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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

 34-bis. Decoro delle strade 

 1. Chiunque insozza le pubbliche strade 

gettando rifiuti od oggetti dai veicoli in 

movimento o in sosta è punito con la sanzione 

amministrativa da euro 500 a euro 1.000. 
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

116. Patente, certificato di abilitazione 

professionale per la guida di motoveicoli e 

autoveicoli e certificato di idoneità alla guida di 

ciclomotori. 

116. Patente, certificato di abilitazione 

professionale per la guida di motoveicoli e 

autoveicoli e certificato di idoneità alla guida di 

ciclomotori. 

1. Non si possono guidare autoveicoli e 
motoveicoli senza aver conseguito la patente di 
guida rilasciata dal competente ufficio del 
Dipartimento per i trasporti terrestri. 

identico 

1-bis. Per guidare un ciclomotore il minore di età 
che abbia compiuto 14 anni deve conseguire il 
certificato di idoneità alla guida, rilasciato dal 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, a seguito di specifico corso con prova 
finale, organizzato secondo le modalità di cui al 
comma 11-bis. 

identico 

1-ter. A decorrere dal 1° ottobre 2005 l'obbligo di 
conseguire il certificato di idoneità alla guida di 
ciclomotori è esteso a coloro che compiano la 
maggiore età a partire dalla medesima data e che 
non siano titolari di patente di guida; coloro che, 
titolari di patente di guida, hanno avuto la patente 
sospesa per l’infrazione di cui all’articolo 142, 
comma 9, mantengono il diritto alla guida del 
ciclomotore; coloro che al 30 settembre 2005 
abbiano compiuto la maggiore età conseguono il 
certificato di idoneità alla guida di ciclomotori 
previa presentazione di domanda al competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 
corredata da certificazione medica che attesti il 
possesso dei requisiti fisici e psichici e 
dall’attestazione di frequenza ad un corso di 

identico 
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formazione presso un’autoscuola, tenuto secondo 
le disposizioni del decreto di cui all’ultimo 
periodo del comma 11-bis. 
1-quater. I requisiti fisici e psichici richiesti per la 
guida dei ciclomotori sono quelli prescritti per la 
patente di categoria A, ivi compresa quella 
speciale. Fino alla data di applicazione delle 

disposizioni attuative della direttiva 

2006/126/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 dicembre 2006, concernente la 

patente di guida (Rifusione), la certificazione 
potrà essere limitata all’esistenza di condizioni 
psico-fisiche di principio non ostative all’uso del 
ciclomotore, eseguita dal medico di medicina 
generale. 

1-quater. I requisiti fisici e psichici richiesti per la 
guida dei ciclomotori sono quelli prescritti per la 
patente di categoria A, ivi compresa quella 
speciale. Fino alla data del 30 settembre 2009, la 
certificazione potrà essere limitata all’esistenza di 
condizioni psico-fisiche di principio non ostative 
all’uso del ciclomotore, eseguita dal medico di 
medicina generale. 

1-quinquies. Non possono conseguire il certificato 
di idoneità alla guida di ciclomotori i conducenti 
già muniti di patente di guida; i titolari di 
certificati di idoneità alla guida di ciclomotori 
sono tenuti a restituirlo ad uno dei competenti 
uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri 
all'atto del conseguimento di una patente. 

identico 

2. Per sostenere gli esami di idoneità per la patente 
di guida occorre presentare apposita domanda al 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri ed essere in possesso dei requisiti fisici e 
psichici prescritti. Il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, con decreti dirigenziali, stabilisce il 
procedimento per il rilascio, l’aggiornamento e il 
duplicato, attraverso il proprio sistema 
informatico, delle patenti di guida, dei certificati 
di idoneità alla guida e dei certificati di 
abilitazione professionale, con l’obiettivo della 
massima semplificazione amministrativa, anche 

identico 
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con il coinvolgimento dei medici di cui all’articolo 
119, dei comuni, delle autoscuole di cui 
all’articolo 123 e dei soggetti di cui alla legge 8 
agosto 1991, n. 264. 
3. La patente di guida, conforme al modello 
comunitario, si distingue nelle seguenti categorie 
ed abilita alla guida dei veicoli indicati per le 
rispettive categorie:  
A - Motoveicoli di massa complessiva sino a 1,3 t;  
B - Motoveicoli, esclusi i motocicli, autoveicoli di 
massa complessiva non superiore a 3,5 t e il cui 
numero di posti a sedere, escluso quello del 
conducente, non è superiore a otto, anche se 
trainanti un rimorchio leggero ovvero un 
rimorchio che non ecceda la massa a vuoto del 
veicolo trainante e non comporti una massa 
complessiva totale a pieno carico per i due veicoli 
superiore a 3,5 t;  
C - Autoveicoli, di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 t, anche se trainanti un 
rimorchio leggero, esclusi quelli per la cui guida è 
richiesta la patente della categoria D;  
D - Autobus ed altri autoveicoli destinati al 
trasporto di persone il cui numero di posti a 
sedere, escluso quello del conducente, è superiore 
a otto, anche se trainanti un rimorchio leggero;  
E - Autoveicoli per la cui guida è richiesta la 
patente delle categorie B, C e D, per ciascuna 
delle quali il conducente sia abilitato, quando 
trainano un rimorchio che non rientra in quelli 
indicati per ciascuna delle precedenti categorie; 
autoarticolati destinati al trasporto di persone e 
autosnodati, purché il conducente sia abilitato alla 
guida di autoveicoli per i quali è richiesta la 

identico 
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patente della categoria D; altri autoarticolati, 
purché il conducente sia abilitato alla guida degli 
autoveicoli per i quali è richiesta la patente della 
categoria C. 
4. I rimorchi leggeri sono quelli di massa 
complessiva a pieno carico fino a 0,75 t. 

identico 

5. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da 
più minorazioni, possono ottenere la patente 
speciale delle categorie A, B, C e D anche se alla 
guida di veicoli trainanti un rimorchio leggero. Le 
suddette patenti possono essere limitate alla guida 
di veicoli di particolari tipi e caratteristiche, 
nonché con determinate prescrizioni in relazione 
all’esito degli accertamenti di cui all’art. 119, 
comma 4. Le limitazioni devono essere riportate 
sulla patente e devono precisare quale protesi sia 
prescritta, ove ricorra, e/o quale tipo di 
adattamento sia richiesto sul veicolo. Essi non 
possono guidare i veicoli in servizio di piazza o di 
noleggio con conducente per trasporto di persone 
o in servizio di linea, le autoambulanze, nonché i 
veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose. 
Fanno eccezione le autovetture, i tricicli ed i 
quadricicli in servizio di piazza o di noleggio con 
conducente per il trasporto di persone, qualora 
ricorrano le condizioni per il rilascio del 
certificato di abilitazione professionale ai 
conducenti muniti della patente di guida di 
categoria B, C e D speciale, di cui al comma 8-bis. 

identico 

6. Possono essere abilitati alla guida di autoveicoli 
per i quali è richiesta la patente delle categorie C e 
D solo coloro che già lo siano per autoveicoli e 
motoveicoli per la cui guida è richiesta la patente 
della categoria B, rispettivamente da sei e da 

identico 
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dodici mesi. 
7. La validità della patente può essere estesa dal 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, previo accertamento dei requisiti fisici e 
psichici ed esame integrativo, a categorie di 
veicoli diversi. 

identico 

8. I titolari di patente di categoria A, B e C, per 
guidare tricicli, quadricicli ed autovetture in 
servizio di noleggio con conducente e taxi, i 
titolari di patente di categoria C e di patente di 
categoria E, correlata con patente di categoria C, 
di età inferiore agli anni ventuno per la guida di 
autoveicoli adibiti al trasporto di cose di cui 
all’art. 115, comma 1, lettera d), numero 3), i 
titolari di patente della categoria D e di patente di 
categoria E, correlata con patente di categoria D, 
per guidare autobus, autotreni ed autosnodati 
adibiti al trasporto di persone in servizio di linea o 
di noleggio con conducente o per trasporto di 
scolari, devono conseguire un certificato di 
abilitazione professionale rilasciato dal 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri sulla base dei requisiti, delle modalità e 
dei programmi di esami stabiliti nel regolamento. 

identico 

8-bis. Il certificato di cui al comma 8 può essere 
rilasciato a mutilati o a minorati fisici che siano in 
possesso di patente di categoria B, C e D speciale 
e siano stati riconosciuti idonei alla conduzione di 
taxi e di autovetture adibite a noleggio, con 
specifica certificazione rilasciata dalla 
commissione medica locale in base alle 
indicazioni fornite dal comitato tecnico, a norma 
dell’articolo 119, comma 10. 

identico 

9. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui 
l’Italia abbia aderito, per la guida di veicoli adibiti 

identico 
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l’Italia abbia aderito, per la guida di veicoli adibiti 
a determinati trasporti professionali, i titolari di 
patente di guida valida per la prescritta categoria 
devono inoltre conseguire il relativo certificato di 
abilitazione, idoneità, capacità o formazione 
professionale, rilasciato dal competente ufficio del 
Dipartimento per i trasporti terrestri. Tali 
certificati non possono essere rilasciati ai mutilati 
e ai minorati fisici. 
10. Nel regolamento, in relazione a quanto 
disposto al riguardo nella normativa 
internazionale, saranno stabiliti i tipi dei certificati 
professionali di cui al comma 9 nonché i requisiti, 
le modalità e i programmi d’esame per il loro 
conseguimento. Nello stesso regolamento saranno 
indicati il modello e le relative caratteristiche della 
patente di guida, anche ai fini di evitare rischi di 
falsificazione. 

identico 

11. L’annotazione del trasferimento di residenza 
da uno ad un altro comune o il cambiamento di 
abitazione nell’ambito dello stesso comune, viene 
effettuata dal competente ufficio centrale del 
Dipartimento per i trasporti terrestri, che trasmette 
per posta, alla nuova residenza del titolare della 
patente di guida, un tagliando di convalida da 
apporre sulla medesima patente di guida. A tal 
fine, i comuni devono trasmettere al suddetto 
ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, per via telematica o su supporto 
magnetico secondo i tracciati record prescritti del 
Dipartimento per i trasporti terrestri, notizia 
dell’avvenuto trasferimento di residenza, nel 
termine di un mese decorrente dalla data di 
registrazione della variazione anagrafica. Gli 

identico 
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ufficiali di anagrafe che ricevono la 
comunicazione del trasferimento di residenza 
senza che sia stata ad essi dimostrata, previa 
consegna delle attestazioni, l’avvenuta 
effettuazione dei versamenti degli importi dovuti 
ai sensi della legge 1° dicembre 1986, n. 870, per 
la certificazione della variazione di residenza, 
ovvero senza che sia stato ad essi contestualmente 
dichiarato che il soggetto trasferito non è titolare 
di patente di guida, sono responsabili in solido 
dell’omesso pagamento. 
11-bis. Gli aspiranti al conseguimento del 
certificato di cui al comma 1-bis possono 
frequentare appositi corsi organizzati dalle 
autoscuole. In tal caso, il rilascio del certificato è 
subordinato ad un esame finale svolto da un 
funzionario esaminatore del Dipartimento per i 
trasporti terrestri. I giovani che frequentano 
istituzioni statali e non statali di istruzione 
secondaria possono partecipare ai corsi organizzati 
gratuitamente all’interno della scuola, nell’ambito 
dell’autonomia scolastica. Ai fini 
dell’organizzazione dei corsi, le istituzioni 
scolastiche possono stipulare, anche sulla base di 
intese sottoscritte dalle province e dai competenti 
uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri, 
apposite convenzioni a titolo gratuito con comuni, 
autoscuole, istituzioni ed associazioni pubbliche e 
private impegnate in attività collegate alla 
circolazione stradale. I corsi sono tenuti 
prevalentemente da personale insegnante delle 
autoscuole. La prova finale dei corsi organizzati in 
ambito scolastico è espletata da un funzionario 
esaminatore del Dipartimento per i trasporti 

identico 
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terrestri e dall’operatore responsabile della 
gestione dei corsi. Ai fini della copertura dei costi 
di organizzazione dei corsi tenuti presso le 
istituzioni scolastiche, al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca sono assegnati i 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
nella misura prevista dall’articolo 208, comma 2, 
lettera c). Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, stabilisce, con 
proprio decreto, da adottarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le direttive, le modalità, i programmi dei corsi e 
delle relative prove, sulla base della normativa 
comunitaria. 
12. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di 
un veicolo, lo affida o ne consenta la guida a 
persona che non abbia conseguito la patente di 
guida, il certificato di idoneità di cui ai commi 1-
bis e 1-ter o il certificato di abilitazione 
professionale, se prescritto, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 389,00 a euro 1.559,00. 

identico 

13-bis. I conducenti di cui ai commi 1-bis e 1-ter 
che, non muniti di patente, guidano ciclomotori 
senza aver conseguito il certificato di idoneità di 
cui al comma 11-bis sono soggetti alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 542,00 a euro 2.168,00. 

identico 

14. [(COMMA ABROGATO) Chiunque, pur 
avendo sostenuto con esito favorevole gli esami di 
cui all’art. 121, guida senza essere munito della 
patente è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 

identico 
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137,55. Ove ricorrano i motivi ostativi al rilascio 
della patente di cui all’articolo 120, si applica 
quanto disposto dal comma 13]. 
15. Parimenti chiunque guida autoveicoli o 
motoveicoli essendo munito della patente di guida 
ma non del certificato di abilitazione professionale 
o della carta di qualificazione del conducente, 
quando prescritti, quando prescritto, o di apposita 
dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, 
ove non sia stato possibile provvedere, nei dieci 
giorni successivi all’esame, alla predisposizione 
del certificato di abilitazione o alla carta di 
qualificazione, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 155,00 a euro 624,00. 

identico 

16. [(COMMA ABROGATO) Il titolare di patente 
di guida che omette di far annotare il trasferimento 
nel termine stabilito è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
lire cinquantamila a lire duecentomila]. 

identico 

17. Le violazioni delle disposizioni di cui ai 
commi 13-bis e 15 importano la sanzione 
accessoria del fermo amministrativo del veicolo 
per giorni sessanta, secondo le norme del capo I, 
sezione II, del titolo VI.  

identico 

18. Alle violazioni di cui al comma 13 consegue la 
sanzione accessoria del fermo amministrativo del 
veicolo per un periodo di tre mesi, o in caso di 
reiterazione delle violazioni, la sanzione 
accessoria della confisca amministrativa del 
veicolo. Quando non è possibile disporre il fermo 
amministrativo o la confisca del veicolo, si applica 
la sanzione accessoria della sospensione della 

identico 
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patente di guida eventualmente posseduta per un 
periodo da tre a dodici mesi. Si osservano le 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

117. Limitazioni nella guida 117. Limitazioni nella guida 

1. È consentita la guida dei motocicli ai titolari di 
patente A, rilasciata alle condizioni e con le 
limitazioni dettate dalle disposizioni comunitarie 
in materia di patenti 

identico 

2. Per i primi tre anni dal conseguimento della 
patente di categoria B non è consentito il 
superamento della velocità di 100 km/h per le 
autostrade e di 90 km/h per le strade extraurbane 
principali. 

identico 

2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, 
per il primo anno dal rilascio non è consentita la 
guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, 
riferita alla tara, superiore a 50 kw/t. La 
limitazione di cui al presente comma non si 
applica ai veicoli adibiti al servizio di persone 
invalide, autorizzate ai sensi dell'articolo 188, 
purché la persona invalida sia presente sul 
veicolo1 

2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, 
per il primo anno dal rilascio non è consentita la 
guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, 
riferita alla tara, superiore a 50 kw/t. La 
limitazione di cui al presente comma non si 
applica ai veicoli adibiti al servizio di persone 
invalide, autorizzate ai sensi dell'articolo 188, 
purché la persona invalida sia presente sul veicolo. 
Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 120 del 

presente codice, alle persone destinatarie del 

divieto di cui all'articolo 75, comma 1, lettera 

a), del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 

309, il divieto di cui al presente comma ha 

effetto per i primi tre anni dal rilascio della 

                                                 
1 Si ricorda che l’articolo 24, comma 1 del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti, , convertito con  
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n 14, ha differito l’applicazione di tale disposizione ai titolari di patente di guida di categoria B rilasciata a fare data dal 1° gennaio 
2010; il comma 3 dell’articolo 4 del testo unificato ne prevede l’abrogazione. 
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patente di guida. 

3. Nel regolamento saranno stabilite le modalità 
per l'indicazione sulla carta di circolazione dei 
limiti di cui ai commi 1, 2 e 2-bis. Analogamente 
sono stabilite norme per i veicoli in circolazione 
alla data di entrata in vigore del presente codice 

identico 

4. Le limitazioni alla guida e alla velocità sono 
automatiche e decorrono dalla data di 
superamento dell'esame di cui all'articolo 121. [Le 
predette limitazioni non si applicano nel caso in 
cui la patente italiana sia ottenuta per conversione 
di una patente rilasciata da uno Stato membro 
delle Comunità europee] 

identico 

5. Il titolare di patente di guida italiana che nei 
primi tre anni dal conseguimento della patente 
circola oltrepassando i limiti di guida e di velocità 
di cui al presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 148 a euro 594. La violazione importa la 
sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della validità della patente da due ad 
otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, 
del titolo VI 

identico 
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

120. Requisiti morali per ottenere il rilascio della 
patente di guida. 

120. Requisiti morali per ottenere il rilascio della 
patente di guida. 

 
 
1. La patente di guida è revocata dal prefetto ai 
delinquenti abituali, professionali o per tendenza e 
a coloro che sono o sono stati sottoposti a misure 
di sicurezza personali o alle misure di prevenzione 
previste dalla L. 27 dicembre 1956, n. 1423 , come 
sostituita dalla L. 3 agosto 1988, n. 327, e dalla L. 
31 maggio 1965, n. 575, così come 
successivamente modificata e integrata, fatti salvi 
gli effetti di provvedimenti riabilitativi, nonché 
alle persone condannate a pena detentiva, non 
inferiore a tre anni, quando l'utilizzazione del 
documento di guida possa agevolare la 
commissione di reati della stessa natura    .  

1. Non possono conseguire la patente di guida, 

il certificato di abilitazione professionale per la 

guida di motoveicoli e il certificato di idoneità 

alla guida di ciclomotori i delinquenti abituali, 
professionali o per tendenza e coloro che sono o 
sono stati sottoposti a misure di sicurezza 
personali o alle misure di prevenzione previste 
dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ad 

eccezione di quella di cui all'articolo 2, e dalla 
legge 31 maggio 1965, n. 575, le persone 

condannate per i reati di cui agli articoli 73 e 74 

del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, fatti 

salvi gli effetti di provvedimenti riabilitativi, 
nonché i soggetti destinatari del divieto di cui 

all'articolo 75, comma 1, lettera a), del 

medesimo testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 309 del 1990.  
2. A tal fine i competenti uffici del Dipartimento 
per i trasporti terrestri  danno al prefetto 
immediata comunicazione del rilascio delle patenti 
di guida, per il tramite del collegamento 
informatico integrato già esistente tra i sistemi 
informativi del Dipartimento per i trasporti 
terrestri  e della Direzione generale 
dell'amministrazione generale e per gli affari del 
personale del Ministero dell'interno  . 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 

75, comma 1, lettera a), del citato testo unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 309 del 1990, se le condizioni soggettive 

indicate al comma 1 del presente articolo 

intervengono in data successiva al rilascio, il 

prefetto provvede alla revoca della patente di 

guida, del certificato di abilitazione 

professionale per la guida di motoveicoli e del 

certificato di idoneità alla guida di ciclomotori. 
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La revoca non può essere disposta se sono 

trascorsi più di tre anni dalla data di 

applicazione delle misure di prevenzione, o di 

quella del passaggio in giudicato della sentenza 

di condanna per i reati indicati dal medesimo 

comma 1. 

3. Avverso i provvedimenti di cui al comma 1 è 
ammesso il ricorso al Ministero dell'interno il 
quale decide, entro sessanta giorni, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

3. La persona destinataria del provvedimento 

di revoca di cui al comma 2 non può conseguire 

una nuova patente di guida prima che siano 

trascorsi almeno tre anni.  

 4. Avverso i provvedimenti di diniego di cui al 

comma 1 e i provvedimenti di cui al comma 2 è 

ammesso il ricorso al Ministro dell'interno il 

quale decide, entro sessanta giorni, di concerto 

con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti.  

 5. Con decreto del Ministro dell'interno e del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

sono stabilite le modalità necessarie per 

l'adeguamento del collegamento telematico tra 

il sistema informativo del Dipartimento per i 

trasporti terrestri e il trasporto intermodale e 

quello del Dipartimento per le politiche del 

personale dell'amministrazione civile e per le 

risorse strumentali e finanziarie, in modo da 

consentire la trasmissione delle informazioni 

necessarie ad impedire il rilascio dei titoli 

abilitativi di cui al comma l e l'acquisizione dei 

dati relativi alla revoca dei suddetti titoli 

intervenuta ai sensi del comma 2. 
2
 

                                                 
2 L’articolo 53, comma 1, del disegno di legge C2180 in materia di sicurezza pubblica prevede che fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5 dell'articolo 120 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come sostituito dal comma 1, lettera a), del presente articolo, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, continuano ad applicarsi le modalità di interscambio informativo previste dal comma 2 dell'articolo 120 del medesimo decreto legislativo, nel testo vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
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 6. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, 

in violazione delle disposizioni di cui ai commi 

1 e 3, provvede al rilascio dei titoli abilitativi di 

cui all'articolo 116 è punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 

3.000.  
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

186. Guida sotto l'influenza dell'alcool. 186. Guida sotto l'influenza dell'alcool. 

1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in 
conseguenza dell'uso di bevande alcoliche.  

identico  

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, 
ove il fatto non costituisca più grave reato: 

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, 
ove il fatto non costituisca più grave reato: 

a) con l'ammenda da euro 500 a euro 2000, 
qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 
0,5 e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). 
All'accertamento del reato consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da tre a sei mesi; 

a) con l'ammenda da euro 500 a euro 2000, 
qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 
0,5 e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). 
All'accertamento del reato consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da tre a sei mesi; 

b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e 
l'arresto fino a sei mesi, qualora sia stato accertato 
un valore corrispondente ad un tasso alcolemico 
superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per 
litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in 
ogni caso la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da sei 
mesi ad un anno; 

identico  

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, 
l'arresto da tre mesi ad un anno, qualora sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). 
All'accertamento del reato consegue in ogni caso 
la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due 
anni. La patente di guida è sempre revocata, ai 
sensi del capo I, sezione II, del titolo VI, quando il 
reato è commesso dal conducente di un autobus o 
di un veicolo di massa complessiva a pieno carico 

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, 
l'arresto da tre mesi ad un anno, qualora sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). 
All'accertamento del reato consegue in ogni caso 
la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due 
anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea 

al reato, la durata della sospensione della 

patente è raddoppiata. La patente di guida è 
sempre revocata, ai sensi del capo I, sezione II, del 



19 
 

di un veicolo di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5t. o di complessi di veicoli, ovvero 
in caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro 
della patente si applicano le disposizioni 
dell'articolo 223. Con la sentenza di condanna 
ovvero di applicazione della pena a richiesta delle 
parti, anche se è stata applicata la sospensione 
condizionale della pena, è sempre disposta la 
confisca del veicolo con il quale è stato commesso 
il reato ai sensi dell'articolo 240, secondo comma, 
del codice penale, salvo che il veicolo stesso 
appartenga a persona estranea al reato. Il veicolo 
sottoposto a sequestro può essere affidato in 
custodia al trasgressore, salvo che risulti che abbia 
commesso in precedenza altre violazioni della 
disposizione di cui alla presente lettera. La 
procedura di cui ai due periodi precedenti si 
applica anche nel caso di cui al comma 2-bis. 

sempre revocata, ai sensi del capo I, sezione II, del 
titolo VI, quando il reato è commesso dal 
conducente di un autobus o di un veicolo di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 3,5t. o di 
complessi di veicoli, ovvero in caso di recidiva nel 
biennio. Ai fini del ritiro della patente si applicano 
le disposizioni dell'articolo 223. Con la sentenza 
di condanna ovvero di applicazione della pena a 
richiesta delle parti, anche se è stata applicata la 
sospensione condizionale della pena, è sempre 
disposta la confisca del veicolo con il quale è stato 
commesso il reato ai sensi dell'articolo 240, 
secondo comma, del codice penale, salvo che il 
veicolo stesso appartenga a persona estranea al 
reato. Il veicolo sottoposto a sequestro può essere 
affidato in custodia al trasgressore, salvo che 
risulti che abbia commesso in precedenza altre 
violazioni della disposizione di cui alla presente 
lettera. La procedura di cui ai due periodi 
precedenti si applica anche nel caso di cui al 
comma 2-bis. 

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza 
provoca un incidente stradale, le pene di cui al 
comma 2 sono raddoppiate e, fatto salvo quanto 
previsto dalla lettera c) del medesimo comma 2, è 
disposto il fermo amministrativo del veicolo per 
novanta giorni ai sensi del capo I, sezione II, del 
titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona 
estranea al reato. È fatta salva in ogni caso 
l’applicazione delle sanzioni accessorie previste 
dagli articoli 222 e 223. 

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza 
provoca un incidente stradale, le pene di cui al 
comma 2 sono raddoppiate e, fatto salvo quanto 
previsto dalla lettera c) del medesimo comma 2, è 
disposto il fermo amministrativo del veicolo per 
novanta giorni ai sensi del capo I, sezione II, del 
titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona 
estranea al reato. È fatta salva in ogni caso 
l’applicazione delle sanzioni accessorie previste 
dagli articoli 222 e 223. 

2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al 
presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica. 

identico  
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2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni 
accessorie di cui ai commi 2 e 2-bis si applicano 
anche in caso di applicazione della pena su 
richiesta delle parti. 

identico  

2-quinquies. Salvo che non sia disposto il 
sequestro ai sensi del comma 2, il veicolo, qualora 
non possa essere guidato da altra persona idonea, 
può essere fatto trasportare fino al luogo indicato 
dall'interessato o fino alla più vicina autorimessa e 
lasciato in consegna al proprietario o al gestore di 
essa con le normali garanzie per la custodia. Le 
spese per il recupero ed il trasporto sono 
interamente a carico del trasgressore. 

identico  

 2-sexies. L'ammenda prevista dal comma 2 è 

aumentata da un terzo alla metà quando il 

reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle 

ore 7. 

 2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti 

con l'aggravante di cui al comma 2-sexies non 

possono essere ritenute equivalenti o prevalenti 

rispetto a questa. Le diminuzioni di pena si 

operano sulla quantità della stessa risultante 

dall'aumento conseguente alla predetta 

aggravante. 

 2-octies. Una quota pari al venti per cento 

dell'ammenda irrogata con la sentenza di 

condanna che ha ritenuto sussistente 

l'aggravante di cui al comma 2-sexies è 

destinata ad alimentare il Fondo contro 

l'incidentalità notturna di cui all'articolo 6-bis 

del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 

ottobre 2007, n. 160, e successive modificazioni. 
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3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare 
l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui 
al comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi l e 2, secondo le direttive 
fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per 
l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti 
ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, 
anche attraverso apparecchi portatili.  

identico  

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al 
comma 3 hanno dato esito positivo, in ogni caso 
d'incidente ovvero quando si abbia altrimenti 
motivo di ritenere che il conducente del veicolo si 
trovi in stato di alterazione psico-fisica derivante 
dall'influenza dell'alcool, gli organi di Polizia 
stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, anche 
accompagnandolo presso il più vicino ufficio o 
comando, hanno la facoltà di effettuare 
l'accertamento con strumenti e procedure 
determinati dal regolamento.  

identico  

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e 
sottoposti alle cure mediche, l'accertamento del 
tasso alcoolemico viene effettuato, su richiesta 
degli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 
12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie 
di base o di quelle accreditate o comunque a tali 
fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano 
agli organi di Polizia stradale la relativa 
certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni 
accertate, assicurando il rispetto della riservatezza 
dei dati in base alle vigenti disposizioni di legge. I 
fondi necessari per l'espletamento degli 
accertamenti di cui al presente comma sono 
reperiti nell'ambito dei fondi destinati al Piano 

identico 
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nazionale della sicurezza stradale di cui all'articolo 
32 della legge 17 maggio 1999, n. 144. Si 
applicano le disposizioni del comma 5-bis 
dell'articolo 187. 

6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 
risulti un valore corrispondente ad un tasso 
alcoolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), 
l'interessato è considerato in stato di ebbrezza ai 
fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al 
comma 2.  

identico  

7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in 
caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 
4 o 5, il conducente è punito con le pene di cui al 
comma 2, lettera c). La condanna per il reato di 
cui al periodo che precede comporta la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida per un periodo da sei mesi a due 
anni e della confisca del veicolo con le stesse 
modalità e procedure previste dal comma 2, lettera 
c), salvo che il veicolo appartenga a persona 
estranea alla violazione. Con l'ordinanza con la 
quale è disposta la sospensione della patente, il 
prefetto ordina che il conducente si sottoponga a 
visita medica secondo le disposizioni del comma 
8. Se il fatto è commesso da soggetto già 
condannato nei due anni precedenti per il 
medesimo reato, è sempre disposta la sanzione 
amministrativa accessoria della revoca della 
patente di guida ai sensi del capo I, sezione II, del 
titolo VI.  

identico  

8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la 
sospensione della patente ai sensi dei commi 2 e 
2-bis, il prefetto ordina che il conducente si 
sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 

identico  
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119, comma 4, che deve avvenire nel termine di 
sessanta giorni. Qualora il conducente non vi si 
sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può 
disporre, in via cautelare, la sospensione della 
patente di guida fino all'esito della visita medica.  

9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 e 5 
risulti un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro, ferma 
restando l'applicazione delle sanzioni di cui ai 
commi 2 e 2-bis, il prefetto, in via cautelare, 
dispone la sospensione della patente fino all'esito 
della visita medica di cui al comma 8.  

identico  

 
 



24 
 

 
TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

187. Guida in stato di alterazione psico-fisica per 
uso di sostanze stupefacenti. 

187. Guida in stato di alterazione psico-fisica per 
uso di sostanze stupefacenti. 

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-
fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 
psicotrope è punito con l'ammenda da euro 1.500 
a euro 6.000 e l'arresto da tre mesi ad un anno. 
All'accertamento del reato consegue in ogni caso 
la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da sei mesi ad 
un anno. La patente di guida è sempre revocata, ai 
sensi del capo I, sezione II, del titolo VI, quando il 
reato è commesso dal conducente di un autobus o 
di un veicolo di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5t. o di complessi di veicoli, ovvero 
in caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro 
della patente si applicano le disposizioni 
dell'articolo 223. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 186, comma 2, lettera c), quinto e 
sesto periodo, nonché quelle di cui al comma 2-
quinquies del medesimo articolo 186. 

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-
fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 
psicotrope è punito con l'ammenda da euro 1.500 
a euro 6.000 e l'arresto da tre mesi ad un anno. 
All'accertamento del reato consegue in ogni caso 
la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da sei mesi ad 
un anno. La patente di guida è sempre revocata, ai 
sensi del capo I, sezione II, del titolo VI, quando il 
reato è commesso dal conducente di un autobus o 
di un veicolo di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5t. o di complessi di veicoli, ovvero 
in caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro 
della patente si applicano le disposizioni 
dell'articolo 223. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 186, comma 2, lettera c), terzo, sesto 

e settimo periodo, nonché quelle di cui al comma 
2-quinquies del medesimo articolo 186. 

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione 
psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente 
stradale, le pene di cui al comma 1 sono 
raddoppiate e si applicano le disposizioni 
dell'ultimo periodo del comma 1, salvo che il 
veicolo appartenga a persona estranea al reato. È 
fatta salva in ogni caso l'applicazione delle 
sanzioni accessorie previste dagli articoli 222 e 
223. 

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione 
psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente 
stradale, le pene di cui al comma 1 sono 
raddoppiate e si applicano le disposizioni 
dell'ultimo periodo del comma 1, salvo che il 
veicolo appartenga a persona estranea al reato. È 
fatta salva in ogni caso l'applicazione delle 
sanzioni accessorie previste dagli articoli 222 e 
223. 
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1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al 
presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 186, comma 2-quater.  

identico  

 1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è 

aumentata da un terzo alla metà quando il 

reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle 

ore 7. Si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 186, commi 2-septies e 2-octies. 

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare 
l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui 
al comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive 
fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per 
l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti 
ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, 
anche attraverso apparecchi portatili.  

identico  

3. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 
forniscono esito positivo ovvero quando si ha 
altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il 
conducente del veicolo si trovi sotto l'effetto 
conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, gli agenti di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori 
obblighi previsti dalla legge, accompagnano il 
conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili 
afferenti ai suddetti organi di Polizia stradale 
ovvero presso le strutture sanitarie pubbliche o 
presso quelle accreditate o comunque a tali fini 
equiparate, per il prelievo di campioni di liquidi 
biologici ai fini dell'effettuazione degli esami 
necessari ad accertare la presenza di sostanze 

identico  
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stupefacenti o psicotrope e per la relativa visita 
medica. Le medesime disposizioni si applicano in 
caso di incidenti, compatibilmente con le attività 
di rilevamento e soccorso.  

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su 
richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli 
accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti 
stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini 
indicati dal comma 3; essi possono 
contestualmente riguardare anche il tasso 
alcoolemico previsto nell'articolo 186.  

identico  

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di 
Polizia stradale la relativa certificazione, estesa 
alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il 
rispetto della riservatezza dei dati in base alle 
vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per 
l'espletamento degli accertamenti conseguenti ad 
incidenti stradali sono reperiti nell'àmbito dei 
fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza 
stradale di cui all'articolo 32 della legge 17 
maggio 1999, n. 144. Copia del referto sanitario 
positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a 
cura dell'organo di Polizia che ha proceduto agli 
accertamenti, al prefetto del luogo della commessa 
violazione per gli eventuali provvedimenti di 
competenza.  

identico 

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai 
commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente 
disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2 
abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati 
motivi per ritenere che il conducente si trovi in 
stato di alterazione psico-fisica dopo l'assunzione 
di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di 

identico  
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polizia stradale possono disporre il ritiro della 
patente di guida fino all'esito degli accertamenti e, 
comunque, per un periodo non superiore a dieci 
giorni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 
216 in quanto compatibili. La patente ritirata è 
depositata presso l'ufficio o il comando da cui 
dipende l'organo accertatore. 

6. Il prefetto, sulla base della certificazione 
rilasciata dai centri di cui al comma 3, ordina che 
il conducente si sottoponga a visita medica ai 
sensi dell'articolo 119 e dispone la sospensione, in 
via cautelare, della patente fino all'esito dell'esame 
di revisione che deve avvenire nel termine e con le 
modalità indicate dal regolamento.  

identico  

7. soppresso  identico  

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di 
rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 2, 3 o 4, 
il conducente è soggetto alle sanzioni di cui 
all'articolo 186, comma 7. Con l'ordinanza con la 
quale è disposta la sospensione della patente, il 
prefetto ordina che il conducente si sottoponga a 
visita medica ai sensi dell'articolo 119. 

identico  
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

193. Obbligo dell'assicurazione di responsabilità 

civile. 

193. Obbligo dell'assicurazione di responsabilità 

civile. 

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, 
compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono 
essere posti in circolazione sulla strada senza la 
copertura assicurativa a norma delle vigenti 
disposizioni di legge sulla responsabilità civile 
verso terzi .  

identico 

2. Chiunque circola senza la copertura 
dell'assicurazione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 779 a euro 3.119 .  

identico 

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è 
ridotta ad un quarto quando l'assicurazione del 
veicolo per la responsabilità verso i terzi sia 
comunque resa operante nei quindici giorni 
successivi al termine di cui all'art. 1901, secondo 
comma, del codice civile. La sanzione 
amministrativa di cui al comma 2 è altresì ridotta 
ad un quarto quando l'interessato entro trenta 
giorni dalla contestazione della violazione, previa 
autorizzazione dell'organo accertatore, esprime la 
volontà e provvede alla demolizione e alle 
formalità di radiazione del veicolo. In tale caso 
l'interessato ha la disponibilità del veicolo e dei 
documenti relativi esclusivamente per le 
operazioni di demolizione e di radiazione del 
veicolo previo versamento presso l'organo 
accertatore di una cauzione pari all'importo della 
sanzione minima edittale previsto dal comma 2. 
Ad avvenuta demolizione certificata a norma di 

identico 
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legge, l'organo accertatore restituisce la cauzione, 
decurtata dell'importo previsto a titolo di sanzione 
amministrativa pecuniaria  .  
4. Si applica l'articolo 13, terzo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo 
accertatore ordina che la circolazione sulla strada 
del veicolo sia fatta immediatamente cessare e che 
il veicolo stesso sia in ogni caso prelevato, 
trasportato e depositato in luogo non soggetto a 
pubblico passaggio, individuato in via ordinaria 
dall'organo accertatore o, in caso di particolari 
condizioni, concordato con il trasgressore. Quando 
l'interessato effettua il pagamento della sanzione 
in misura ridotta ai sensi dell'articolo 202, 
corrisponde il premio di assicurazione per almeno 
sei mesi e garantisce il pagamento delle spese di 
prelievo, trasporto e custodia del veicolo 
sottoposto a sequestro, l'organo di polizia che ha 
accertato la violazione dispone la restituzione del 
veicolo all'avente diritto, dandone comunicazione 
al prefetto. Quando nei termini previsti non è stato 
proposto ricorso e non è avvenuto il pagamento in 
misura ridotta, l'ufficio o comando da cui dipende 
l'organo accertatore invia il verbale al prefetto. Il 
verbale stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi 
dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo è 
confiscato ai sensi dell'articolo 213 

identico 

 4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca 

ai sensi dell'articolo 240 del codice penale, è 

sempre disposta la confisca amministrativa del 

veicolo intestato al conducente sprovvisto di 

copertura assicurativa quando sia fatto 

circolare con documenti assicurativi falsi o 

contraffatti. Nei confronti di colui che abbia 
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falsificato o contraffatto i documenti 

assicurativi di cui al precedente periodo è 

sempre disposta la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di 

guida per un anno. Si applicano le disposizioni 

dell'articolo 213 del presente codice. 
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA 

STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

195. Applicazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie 

195. Applicazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie 

1. La sanzione amministrativa pecuniaria consiste 
nel pagamento di una somma di danaro tra un 
limite minimo ed un limite massimo fissato dalla 
singola norma, sempre entro il limite minimo 
generale di euro 23 ed il limite massimo generale 
di euro 9.296. Tale limite massimo generale può 
essere superato solo quando si tratti di sanzioni 
proporzionali, ovvero di più violazioni ai sensi 
dell'art. 198, ovvero nelle ipotesi di 
aggiornamento di cui al comma 3 .  

identico  

2. Nella determinazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria fissata dal presente 
codice, tra un limite minimo ed un limite 
massimo, si ha riguardo alla gravità della 
violazione, all'opera svolta dall'agente per 
l'eliminazione o attenuazione delle conseguenze 
della violazione, nonché alla personalità del 
trasgressore e alle sue condizioni economiche . 

identico  

 2-bis. Le sanzioni amministrative pecuniarie 

previste dagli articoli 141, 142, 145, 146, 149, 

154, 174, 176, commi 19 e 20, e 178 sono 

aumentate di un terzo quando la violazione è 

commessa dopo le ore 22 e prima delle ore 7; 

tale incremento della sanzione quando la 

violazione è accertata da uno dei soggetti di cui 

all'articolo 208, comma 1, primo periodo, è 

destinato ad alimentare il Fondo di cui 

all'articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 
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2007, n. 117, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive 

modificazioni. 

3. La misura delle sanzioni amministrative 
pecuniarie è aggiornata ogni due anni in misura 
pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati (media nazionale) verificatasi 
nei due anni precedenti. All'uopo, entro il 1° 
dicembre di ogni biennio, il Ministro della 
giustizia , di concerto con i Ministri dell'economia 
e delle finanze , e delle infrastrutture e dei 
trasporti , fissa, seguendo i criteri di cui sopra, i 
nuovi limiti delle sanzioni amministrative 
pecuniarie, che si applicano dal 1° gennaio 
dell'anno successivo. Tali limiti possono superare 
quelli massimi di cui al comma 1 .  

identico  

3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2005, la misura 
delle sanzioni amministrative pecuniarie, 
aggiornata ai sensi del comma 3, è oggetto di 
arrotondamento all'unità di euro, per eccesso se la 
frazione decimale è pari o superiore a 50 
centesimi di euro, ovvero per difetto se è inferiore 
a detto limite 

identico  
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TESTO VIGENTE DEL CODICE DELLA STRADA 
MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

208. Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie. 208. Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie. 

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni 
previste dal presente codice sono devoluti allo Stato, quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello 
Stato, nonché da funzionari ed agenti delle Ferrovie dello Stato o 
delle ferrovie e tranvie in concessione. I proventi stessi sono 
devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni siano 
accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle 
regioni, delle province e dei comuni.  

identico 

2. I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, sono destinati:  
a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma 4, della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, per il finanziamento delle attività 
connesse all'attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale, 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Ispettorato generale 
per la circolazione e la sicurezza stradale, nella misura dell' 80 per 
cento del totale annuo, definito a norma dell'articolo 2, lettera x), 
della legge 13 giugno 1991, n. 190, per studi, ricerche e propaganda 
ai fini della sicurezza stradale, attuata anche attraverso il Centro di 
coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla 
sicurezza stradale (CCISS), istituito con legge 30 dicembre 1988, n. 
556, per finalità di educazione stradale, sentito, occorrendo, il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e per 
l'assistenza e previdenza del personale della Polizia di Stato, 
dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza e per iniziative 
ed attività di promozione della sicurezza della circolazione; 
 
 
b) al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per 
i trasporti terrestri, nella misura del 20 per cento del totale annuo 
sopra richiamato, per studi, ricerche e propaganda sulla sicurezza 

2. I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, sono destinati:  
a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma 4, della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, per il finanziamento delle attività 
connesse all'attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale, 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Ispettorato generale 
per la circolazione e la sicurezza stradale, nella misura dell' 80 per 
cento del totale annuo, definito a norma dell'articolo 2, lettera x), 
della legge 13 giugno 1991, n. 190, per studi, ricerche e propaganda 
ai fini della sicurezza stradale, attuata anche attraverso il Centro di 
coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla 
sicurezza stradale (CCISS), istituito con legge 30 dicembre 1988, n. 
556, per finalità di educazione stradale, sentito, occorrendo, il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e per 
l'assistenza e previdenza del personale della Polizia di Stato, 
dell'Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza, della Polizia 

penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato e per iniziative ed 
attività di promozione della sicurezza della circolazione;  
b) identico 
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del veicolo;  
c) al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - 
Dipartimento per i servizi per il territorio, nella misura del 7,5 per 
cento del totale annuo, al fine di favorire l'impegno della scuola 
pubblica e privata nell'insegnamento dell'educazione stradale e per 
l'organizzazione dei corsi per conseguire il certificato di idoneità 
alla conduzione dei ciclomotori.  

 
 
c) identico 

 2-bis. Gli incrementi delle sanzioni amministrative pecuniarie di 

cui all'articolo 195, comma 2-bis, sono versati in un apposito 

capitolo di entrata del bilancio dello Stato, di nuova istituzione, 

per essere riassegnati al Fondo contro l'incidentalità notturna 

di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, 

con provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze 

adottato sulla base delle rilevazioni trimestrali del Ministero 

dell'interno. Tali rilevazioni sono effettuate con le modalità 

fissate con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con i 

Ministeri dell'economia e delle finanze, della giustizia e delle 

infrastrutture e dei trasporti. Con lo stesso decreto sono 

stabilite le modalità di trasferimento della percentuale di 

ammenda di cui agli articoli 186, comma 2-octies, e 187, comma 

1-quater, destinata al Fondo2-bis. Gli incrementi delle sanzioni 

amministrative pecuniarie di cui all'articolo 195, comma 2-bis, 

sono versati in un apposito capitolo di entrata del bilancio dello 

Stato, di nuova istituzione, per essere riassegnati al Fondo 

contro l'incidentalità notturna di cui all'articolo 6-bis del 

decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, con 

provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze 

adottato sulla base delle rilevazioni trimestrali del Ministero 

dell'interno. Tali rilevazioni sono effettuate con le modalità 

fissate con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con i 

Ministeri dell'economia e delle finanze, della giustizia e delle 

infrastrutture e dei trasporti. Con lo stesso decreto sono 
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stabilite le modalità di trasferimento della percentuale di 

ammenda di cui agli articoli 186, comma 2-octies, e 187, comma 

1-quater, destinata al Fondo. 

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, determina annualmente le quote dei 
proventi da destinarsi alle suindicate finalità. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad adottare, con propri 
decreti, le necessarie variazioni di bilancio, nel rispetto delle quote 
come annualmente determinate 

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, determina annualmente le quote dei 
proventi da destinarsi alle suindicate finalità. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad adottare, con propri 
decreti, le necessarie variazioni di bilancio, nel rispetto delle quote 
come annualmente determinate 

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli altri enti 
indicati nel comma 1 è devoluta alle finalità di cui al comma 2 per 
consentire agli organi di polizia locale di effettuare, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, corsi didattici finalizzati all'educazione 
stradale, imputandone la relativa spesa ai medesimi proventi, 
nonché al miglioramento della circolazione sulle strade, al 
potenziamento ed al miglioramento della segnaletica stradale e alla 
redazione dei piani di cui all'articolo 36, alla fornitura di mezzi 
tecnici necessari per i servizi di polizia stradale di loro competenza 
e alla realizzazione di interventi a favore della mobilità ciclistica 
nonché, in misura non inferiore al 10 per cento della predetta quota, 
ad interventi per la sicurezza stradale in particolare a tutela degli 
utenti deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. Gli stessi 
enti determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da 
destinare alle predette finalità. Le determinazioni sono comunicate 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Per i comuni la 
comunicazione è dovuta solo da parte di quelli con popolazione 
superiore a diecimila abitanti.  

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli altri enti 
indicati nel comma 1 è devoluta alle finalità di cui al comma 2 per 
consentire agli organi di polizia locale di effettuare, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, corsi didattici finalizzati all'educazione 
stradale, imputandone la relativa spesa ai medesimi proventi, 
nonché al miglioramento della circolazione sulle strade, al 
potenziamento ed al miglioramento della segnaletica stradale e alla 
redazione dei piani di cui all'articolo 36, alla fornitura di mezzi 
tecnici necessari per i servizi di polizia stradale di loro competenza 
e alla realizzazione di interventi a favore della mobilità ciclistica 
nonché, in misura non inferiore al 10 per cento della predetta quota, 
ad interventi per la sicurezza stradale in particolare a tutela degli 
utenti deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. Gli stessi 
enti determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da 
destinare alle predette finalità. Le determinazioni sono comunicate 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Per i comuni la 
comunicazione è dovuta solo da parte di quelli con popolazione 
superiore a diecimila abitanti.  

4-bis. La quota dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazioni previste dal presente codice, annualmente 
destinata con delibera di Giunta al miglioramento della circolazione 
sulle strade, può essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto 
nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di 

identico 
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lavoro 

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato a introdurre con propri decreti 
le occorrenti variazioni nello stato di previsione dell'entrata e nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici. 

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato a introdurre con propri decreti 
le occorrenti variazioni nello stato di previsione dell'entrata e nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici. 
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TESTO VIGENTE DEL CODICE 

DELLA STRADA 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

 Art. 219 bis. (Ritiro, sospensione o revoca del 

certificato di idoneità alla guida). - 

 1. Nell'ipotesi in cui, ai sensi del presente 

codice, è disposta la sanzione amministrativa 

accessoria del ritiro, della sospensione o della 

revoca della patente di guida e la violazione da 

cui discende è commessa da un conducente 

munito di certificato di idoneità alla guida di 

cui all'articolo 116, commi 1 bis e 1 ter, le 

sanzioni amministrative accessorie si applicano 

al certificato di idoneità alla guida secondo le 

procedure degli articoli 216, 218 e 219. In caso 

di circolazione durante il periodo di 

applicazione delle sanzioni accessorie si 

applicano le sanzioni amministrative di cui agli 

stessi articoli. Si applicano, altresì, le 

disposizioni dell'articolo 126 bis. 

 2. Se il conducente è persona munita di patente 

di guida, nell'ipotesi in cui, ai sensi del presente 

codice, sono stabilite le sanzioni amministrative 

accessorie del ritiro, della sospensione o della 

revoca della patente di guida, le stesse sanzioni 

amministrative accessorie si applicano anche 

quando le violazioni sono commesse alla guida 

di un veicolo per il quale non è richiesta la 

patente di guida. In tali casi si applicano, 

altresì, le disposizioni dell'articolo 126 bis. 

 3. Quando il conducente è minorenne si 

applicano le disposizioni dell'articolo 128, 

commi 1 ter e 2. 
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ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE PREVISTE DALLA LEGGE N. 94/2009 

 

TESTO VIGENTE 

DEL DECRETO LEGGE N. 117 DEL 03.08.2007 

MODIFICHE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 94/2009 

6-bis.. Fondo contro l'incidentalità notturna. 6-bis.. Fondo contro l'incidentalità notturna. 
1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo 
contro l'incidentalità notturna. 

identico 

2. Chiunque, dopo le ore 20 e prima delle ore 7, viola gli articoli 
141, 142, commi 8 e 9, 186 e 187 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni, è punito con la sanzione 
amministrativa aggiuntiva di euro 200, che vengono destinati al 
Fondo contro l'incidentalità notturna. 

2. Chiunque, dopo le ore 20 e prima delle ore 7, viola gli articoli 
141, 142, commi 8 e 9, 186 e 187 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni, è punito con la sanzione 
amministrativa aggiuntiva di euro 200, che vengono destinati al 
Fondo contro l'incidentalità notturna. 

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono essere usate per le 
attività di contrasto dell'incidentalità notturna. 

Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate per 

l'acquisto di materiali, attrezzature e mezzi per le attività di 

contrasto dell'incidentalità notturna svolte dalle Forze di polizia 

di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), b), c), d) e f-bis), del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni, per campagne di sensibilizzazione e di 

formazione degli utenti della strada e per il finanziamento di 

analisi cliniche, di ricerca e sperimentazione nel settore di 

contrasto della guida in stato di ebbrezza o dopo aver assunto 

sostanze stupefacenti. 

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle 
finanze, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'interno 
e con il Ministro dei trasporti, emana il regolamento per l'attuazione 
del presente articolo. 

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle 
finanze, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'interno 
e con il Ministro dei trasporti, emana il regolamento per l'attuazione 
del presente articolo. 

5. Per il finanziamento iniziale del Fondo di cui al comma 1 è 
autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2007, 
2008 e 2009. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
1036, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

identico 
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Fatti salvi i provvedimenti dell'autorità per motivi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione di suolo pubblico previsti dall'articolo 633 del 
codice penale e dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, il sindaco, per le strade urbane, e il prefetto, 
per quelle extraurbane o, quando ricorrono motivi di sicurezza pubblica, per ogni luogo, possono ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a 
spese degli occupanti e, se si tratta di occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno adempimento dell'ordine e del 
pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, comunque, per un periodo non inferiore a cinque giorni. 
 
 
 
 
I beni mobili iscritti in pubblici registri, le navi, le imbarcazioni, i natanti e gli aeromobili sequestrati sono affidati dall'autorità giudiziaria in custodia 
giudiziale agli organi di polizia, anche per le esigenze di polizia giudiziaria, i quali ne facciano richiesta per l'impiego in attività di polizia, ovvero 
possono essere affidati ad altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici non economici, per finalità di giustizia, di protezione civile o di tutela 
ambientale. Se è stato nominato l'amministratore giudiziario di cui all'articolo 2-sexies, l'affidamento non può essere disposto senza il previo parere 
favorevole di quest'ultimo. 
 
 


